
PRIME NUOTATE.
Ieri l’apertura dell’impianto
natatorio di Arco, sotto,
l’assessore Miori (Foto Calabrese)

PRABI
PISCINA RETROCESSA

La decisione
della Fin
non crea per ora
problemi
né ad Amsa
né al Comune

«Non è più olimpionica? A noi va bene così»
Amistadi: «Servizio sociale»
Miori: «Possibili le deroghe»
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Ieri i giovani artisti, oggi i quadri a Stranforio

Il premio Segantini

«Segantini Junior»

Ieri gli artisti in erba, per il premio di pittura
«Segantini junior»: tutti impegnati sui cavalletti a
proporre il miglior disegno. Oggi invece nelle vie,
nelle piazze del caratteristico Borgo di Stranforio,
ad Arco, toccherà alla 39^ edizione della manife-
stazione che da anni propone, in uno scenario sug-
gestivo, all’aperto, le opere di pittori provenienti
un po’ da tutta Italia.

Il tema di quest’anno: «Oltre. Arco al confine fra
Mediterraneo e Mitteleuropa». Si tratta di un sog-
getto tratto dal tema delle esposizioni 2007 della
Galleria Civica di Arco. Dalle 8 alle 10 le iscrizio-
ni presso la segreteria della mostra in via S. Ber-
nardino. Alle 17.30 le premiazioni. Al Casinò in-
vece la mostra dei vincitori della scorsa edizione.

Il tedesco caduto a Prabi è in rianimazione

Ancora grave l’alpinista

Il recupero del ferito

Ancora gravissime le condizioni di Mathias
Bethg che venerdì mattina tra Prabi e Ceniga, sul-
la falesia di San Paolo è precipitato dalla parete
che stava scalando. Il trentenne tedesco è anco-
ra ricoverato in rianimazione all’ospedale Santa
Chiara di Trento. 

Il turista berlinese che si era dedicato al free-
climbing assieme a un amico, ha perso un appi-
glio ed è precipitato sul sentiero una ventina di
metri sotto. Nel violento impatto al suolo ha ri-
portato un grave politrauma, per il quale è stato
trasportato in elicottero a Trento. I sanitari si so-
no riservati la prognosi. L’incidente si è verifica-
to sulla parete che si trova sopra l’antico eremo
a sbalzo sulla roccia. 

BORSE DI STUDIO ALLA DANA ITALIA

Nei giorni scorsi ha avuto luogo presso lo stabilimento di Ar-
co della Dana Italia spa, azienda metalmeccanica produttrice
di assali e trasmissioni che fa capo all’omonimo gruppo statu-
nitense, la cerimonia di consegna delle borse di studio prevista
per i figli dei dipendenti delle tre sedi italiane dell’azienda (Ar-
co, Rovereto e Como), diplomatisi nell’anno scolastico 2005-2006.
Delle dieci borse di studio del valore di mille euro ciascuna, mes-
se a disposizione da Dana Italia in collaborazione con il Fondo
Interno Solidarietà Aziendale e Rsu, ne sono state assegnate ot-
to tramite concorso sulla base di parametri  di reddito e meriti
scolastici dei neo-diplomati. I giovani premiati sono: Alessio Aste,
Mattia Bombardelli, Elsa Deimichei, Ilaria Floriani Mattia San-
soni e Martina Formaini per lo stabilimento di Arco, Fiorella Mer-
curi e Lucino Montano, per Como, Monica Rambaldo per Rove-
reto. La cerimonia è stata preceduta da una breve presentazio-
ne generale tenuta dall’Ing. Rino Tarolli, presidente dell’Hvt&Sg
– Off-Highway Europe, e dal dott. Lorenzo Giachetti.

Salone delle Feste affollato per il concerto del coro Castel. Premiati i soci più anziani

Ecco il Gruppo Primavera
Debutto ufficiale al Casinò per i giovani coristi

Convegno sulle energie rinnovabili, tornei sportivi e incontro con le famiglie

«Giornata aperta» al centro Enaip

Salone delle Feste del Casinò fremito sabato scor-
so per il tradizionale concerto del Coro Castel riser-
vato ai soci. Tra l’altro sono stati più di mille i rinno-
vi delle tessere che i coristi e i genitori dei bambini
del Gruppo Primavera hanno raccolto nei primi me-
si di quest’anno, a conferma del profondo radica-
mento del coro sul territorio del Basso Sarca.

Il concerto ha visto anche il debutto ufficiale del
Gruppo Primavera, che guidato dal maestro Enrico
Miaroma, si è esibito con disinvoltura in quattro bra-
ni tratti dal repertorio popolare trentino, affiancan-
do poi il coro adulto in altri due. Il concerto ha offer-
to anche l’occasione per ringraziare alcuni coristi fe-
deli al Coro Castel: Bruno Modena (41 anni), Rodol-
fo Mancabelli (31 anni), Lino Sartorelli (30 anni), Leo
Pederzolli (21 anni), Franco Pedri (20 anni), Fabio
Tomasi (12 anni) e dei soci Gilberto Galvagni (40 an-
ni) e Bepi Filippi (40 anni). Numerose le autorità pre-
senti in sala: il vice sindaco Josef Jörg, l’assessore
alla cultura Ruggero Morandi, il presidente della se-
zione Sat di Arco Bruno Calzà, il consigliere provin-
ciale Nerio Giovanazzi, mons. Luigi Amadori. deca-
no di Arco. Numerosi altri sono gli appuntamenti in
cantiere fino alla fine dell’anno per il Coro Castel, da
oggi disponibili anche su internet, sul nuovo sito uf-
ficiale del coro: www.corocastelarco.it.

Proseguono all’Enaip di Ar-
co le iniziative del centro pro-
fessionale aperte alle realtà non
solo istituzionali della zona. Ie-
ri i ragazzi hanno incontrato le
famiglie, le imprese, la cittadi-
nanza. C’è stato anche un even-
to teatrale curato dagli studen-
ti è seguito un convegno sulle
energie rinnovabili, quindi i do-
centi hanno presentato le atti-
vità del centro mentre a mez-
zogiorno gli allievi dell’istituto
alberghiero hanno preparato
un apprezzato buffet. Infine tor-
nei di calcio e pallavolo.

Le farmacie
fuori orario
� Dalle 19 di oggi sono di tur-
no fuori orario la farmacia co-
munale di Riva (tel. 0464-
550509) e la farmacia Turaz-
za di Vezzano (tel. 0461-
864032).

Scuola Musica,
ringraziamenti
� I genitori degli allievi dei
corsi della Scuola di Musica
di Arco desiderano ringrazia-
re di cuore tutti gli insegnan-
ti e tutti quanti hanno lavora-
to alla preparazione dello
spettacolo che si è svolto nel-
le giornate di giovedì e vener-
dì al Casinò di Arco.

L’Officina
del Sorriso
� Domani, alle 21, nella sede
della Sat di Arco, Teatro per
caso, con l’associazione Mer-
curio e la cooperativa Ephe-
dra di Riva propone una se-
rata di sensibilizzazione sul
progetto «Officina del Sorri-
so» realizzato con i ragazzi di
strada in India nell’autunno
scorso.

Auguri Veronica
� Veronica Porta (nella foto)
di Riva, com-
pie oggi 18
anni. Auguri
da Walter,
dalla mam-
ma, dal fra-
tellone, quindi da Arianna,
Mirco e da tutte le amiche.

Giornata
del gioco
� Giornata del gioco per i
bambini oggi ad Arco. Ritro-
vo alle 14 in piazza. Alle 16.30
premiazione dei lavori delle
scuole elementari del concor-
so «I diritti a colori».

� in Breve

di CORNELIO GALAS

«La Fin dice che la nostra pisci-
na non è più olimpionica? Va be-
ne: ma quante Olimpiadi sono sta-
te organizzate negli oltre trent’an-
ni di vita di quell’impianto ad Ar-
co?» La battuta, ironi-
ca, è di Alessandro Ami-
stadi, presidente di Am-
sa spa, la società che ha
in gestione la piscina di
Prabi, declassata, come
abbiamo riferito nel-
l’edizione di ieri, dalla
Federazione Italiana
Nuoto, dopo i recenti
interventi di ristruttu-
razione della vasca.
Amistadi per la verità
ieri non dava l’impres-
sione di essere partico-
larmente «scosso» da questa re-
trocessione in serie B della pisci-
na arcense. «Quest’anno - ci ha
detto - abbiamo fatto investimen-
ti per rendere l’impianto fruibile
soprattutto dalla gente della zo-
na oltre che dai turisti, dai clien-

ti del nostro campeggio. Diciamo,
fra virgolette, che abbiamo pun-
tato sul servizio sociale. Di qui i
ritocchi quasi impercettibili (nel-
l’ordine di pochi centesimi) del-
le tariffe e degli abbonamenti, la
sistemazione degli spogliatoi, l’in-
nalzamento del fondo della va-

sca: adesso è più faci-
le riscaldare e tener pu-
liti 2 mila metri cubi
d’acqua al posto dei
quattromila di prima.
Quanto alle gare di un
certo livello, non mi
sembra che in questi
ultimi anni ci siano sta-
te tante manifestazio-
ni.

Basterebbe che la
Fin prendesse contatti
con noi per program-
mare - ovviamente con

un certo anticipo - eventuali ap-
puntamenti. In quel caso si po-
trebbe anche ragionare su inter-
venti per adeguare la piscina ai
requisiti per l’attività agonistica.
Ma ad esempio per i blocchi di
partenza le normative cambiano

ogni due anni: che senso avreb-
be spendere dei soldi, installarli
e tenerli lì magari per una gara al-
l’anno?».

L’assessore allo sport di Arco,
Fabrizio Miori, ieri accennava in-
vece alla possibilità di deroghe
per riottenere il «marchio» olim-
pionico. Insomma, nulla sarebbe
perduto. Bisogna però fare i con-
ti anche con le prospettive a lun-
go termine. L’idea, a quanto pare
mai accantonata, è quella di rea-

lizzare un impianto natatorio (co-
perto e scoperto a seconda del-
le stagioni) in funzione anche del-
l’attività agonistica, nell’area di
Caneve a suo tempo individuata
anche come possibile centro
sportivo.

«È chiaro che di fronte ad un
progetto del genere - ci ha detto
Amistadi - la piscina di Prabi sa-
rebbe ridotta a vasca al servizio
del campeggio. Con notevoli ridi-
mensionamenti delle «misure» e

quindi anche dei costi di manu-
tenzione. Questo non vuol dire
che sia già in atto un progressivo
disimpegno da parte nostra a Pra-
bi. Diciamo che stiamo favoren-
do l’utilizzo di quella piscina da
parte della comunità (ieri il pri-
mo giorno di apertura: già buona
l’affluenza ndr). Del resto non ci
sono in zona molte altre oppor-
tunità di questo tipo. Quanto al-
la piscina annessa al centro spor-
tivo va da sé che bisognerà par-

larne a livello di terzo polo urba-
no. Non è più possibile ragiona-

re in termini municipali-
stici come in passato si
fece tra l’altro proprio per
la costruzione della pisci-
na di Prabi».

Già, si era alla fine de-
gli anni Settanta quando
fu inaugurata, con toni
trionfalistici, l’«Olimpio-
nica» di Prabi. A Riva, col-
pita dal terremoto, ave-
vano strappato i soldi per
due nuove scuole medie

e già che c’erano anche per una
piscina coperta. Erano gli anni an-
che dell’Incompiuta dell’ospeda-
le. Insomma, si decise di fare le
cose in grande ad Arco. Ma forse
nel posto sbagliato: a Prabi, pro-
prio sotto la rupe del Castello e
le pareti del Colodri, il sole se ne
va presto anche d’estate.

L’hanno capito alla fine, a loro
spese, anche all’Amsa: chissene-
frega dell’olimpionica, alziamo il
fondo della piscina così abbiamo
meno acqua da riscaldare. Anche
d’estate».

Alessandro Amistadi
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